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12 MARZO 2006 

È il mio Figlio;  
ascoltatelo! 

(Mc 9,7) 
Dopo la scioccante esperienza della Trasfigurazione, 
il Padre ripete a ognuno di noi quello che aveva detto 
al momento del Battesimo di Gesù: “Questi è il mio 
figlio, il mio tesoro, il mio tutto”. 

“Fate quello che vi dice. Accettatelo così com’è:   
Messia sofferente, che arriva alla gloria attraverso il 
servizio ostinato agli uomini fino alla morte”.  

“Seguitelo sulla sua stessa strada. Ubbidite a Lui.   
Accogliete la sua Parola e lasciate che la sua Parola 
trasfiguri anche voi.” 

*** 

In questa settimana cerchiamo di sperimentare anche 
noi che il rapporto con la Parola di Gesù e il dialogo 
con Lui nella preghiera 

− ci “trasfigura” interiormente rendendoci sempre 
più simili a Lui, altri Lui.  

− “trasfigura” a poco a poco il nostro modo di 
pensare e di agire e rende il nostro volto più 
luminoso, quasi trasparenza del volto di Gesù.  

La “trasfigurazione” non è soltanto un avvenimen-
to futuro che il credente aspetta nella speranza. 
Ma nella sua vita è già in corso una misteriosa 
“trasfigurazione” del suo essere, un rapporto di 
progressiva assimilazione a Cristo attraverso 
l’amore. Una “trasfigurazione” che in certi cristiani 
più maturi non di rado traspare anche all’esterno. 
Malati che ci accolgono col sorriso e accettano 
con serenità la loro sofferenza, ragazzi e giovani 
che sanno andare controcorrente e si mantengo-
no puri in un ambiente inquinato e inquinante; 
persone di ogni età che sono capaci di perdonare; 
persone che hanno deciso di giocare la loro vita 
su Dio soltanto. In tutti questi casi tale 
“trasfigurazione” è in atto e si vede. 
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